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tura del Ducato, con la fua Pegperiale Souranitd 5 Ma, 1628,
glunto il Vefcouo alla Corte , pon fu riceuuto , €,
meno, trattato , fe non in figura , ed in qualita fem-7;, 7"
plice privata . Anzi fi pretefe di far’ aflai a permetter-“",
ghi , che fi fermaffe in Vienna , euidente fegno di gran-
de auuerfione , e di rifentiti. penfieri .. Continud anche il .
Duca di Sauoia a trattar cosi duramente con I'Amba-
fciator Francefe , che finalmente comprendendo il Mi-
nifiro difperato il cafo di poterlo pitt difgiugnere dagli
Spagnuoli , rifolfe licentiarfi da Turino , ‘€ ritornare a Amfis-
Parigi ; lafciando prima del: fuo partire vn corhanda- 7 e~
mento. ai ‘Soldati della fua natione , che feruiwano ali*™
foldo di Emanuele , di allontanarfi incontanente dalle,
fue bandiere , e di douerentrar “in Cafale ,.per ante-
cipato prefidio , e difefa di ®quella .importate Piazza ,
Nelle conuentioni , che hayeano gia la Spagna -, €cop
la Sauoia ftabilite infieme ; trouauafi affignato a quel’;
Re¢ QCafale medefimo , Aqui ; Ponteitura , e Nizz, ,
col Paefe intero di Marina , proffimo 'alle Langh<, -
¢d erano toccate al Duca , San Damiano ,  Irino , &
Alba , con tutti i Contorni «contigui "al fuo Stato ; ‘e
con reciproca obligatione ‘aggiunta , che diminaire do-
ucflero gli Spagnuoli le fortificationi 2 Calale , - € non
potelfle Emanuele ,'’ai deétei' luoghi & lui fpettanti, ac-
crefcerne, affine di togliere qualunque ~occafione di gelo-
fie , e di trauagliofe nouita ; capitando ancor’ iui a po- 47
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co da Madrid ) approuatione' delle conugationi’ medefi- e -

me , con ceatomila’ Scudi per tanto pid incatenarlo . mid-
Non ‘tenea per anco il Gouerpatore Cordoua forze, ™™
fufficienti ‘da intraprendere fopra il Monferrate , A folir.., .
dodecimila Fanti , e wemila Caualli giugacua tutto il 2ume-
numero  allora deile fue “militie', & haucuale ripartite /.

parte in Como , per guardarfi dagli Suizzeri , ¢ Gri-
foni ; e parte fopra il Crémonefe , ' per li- correnti fo-
fpetti delle intentioni della Republica . All'incontro il
Duca di ‘Niuers , | dopo sforzata tutea ' la ‘propria poffi- . .
bilita , e fpremute ‘tutce le ‘adherenze ,” che tenewa in wr.
Francia , potea coatar fotto ‘il fuo ‘Stendardo , dieci-
mila , wa Caualli ; e Fanti , vaa portione de* quali
tencua in Mantoua ', ‘ed hawesa difpenfata’ I'altra tra
Cafale , e gli altri luoghi' minacciati dal Monferrato.

Ma defiinate dal Cielo le gucire de’ Prencipi. ./ é’e ne

vedo-



